
  

 
 

OGGETTO: U.P.G.S.P- Violazione dell’ articolo 14 del D.P.R. 31.7.1995, n.395  

  

       AL DIRIGENTE U.P.G.S.P 
DOTT. FABIO GIORDANO 

-SEDE- 

E p.c 

ALLA SEGRETERIA NAZIONALE AdP 

-ROMA- 

 
 Egr.  Sig.  Dirigente,  

l’ articolo 14 del D.P.R. 31.7.1995, n.395, che regolamenta l’ istituto del congedo ordinario 

per il personale della polizia di stato recita testualmente: 

“1. Il personale di cui all'art. 1, comma 1,  ha  diritto,  in  ogni anno di servizio, ad un  

periodo  di  congedo  ordinario  retribuito..  

  2. La durata del congedo ordinario e' di 32 giorni lavorativi.  Per il personale con oltre 15 

anni di servizio e per quello con oltre  25 anni di servizio la durata del congedo ordinario  è  

rispettivamente di 37 e di 45  giorni  lavorativi.  Per  i  dipendenti  assunti  dopo l'entrata in vigore  

del  presente  decreto  la  durata  del  congedo ordinario per i primi 3 anni di servizio e' di 30 giorni 

lavorativi.  

6. Nell'anno di assunzione o di cessazione dal servizio  la  durata del congedo ordinario è 

determinata in proporzione ai dodicesimi  di servizio prestato. La frazione di  mese  superiore  a  

15  giorni  è considerata a tutti gli effetti come mese intero. 

  11. Il diritto al congedo ordinario non è riducibile in ragione di assenza per infermità, 

anche se tale assenza si  sia  protratta  per l'intero anno solare. In quest'ultima ipotesi il dirigente  

autorizza il periodo di godimento  del  congedo  ordinario  in  relazione  alle esigenze di 

organizzazione del servizio.” 

Tale premessa era doverosa poiché  è giunta notizia a questa O,S che al Personale in forza 

al U.P.G.S.P venga negato parte del congedo ordinario richiesto al fine di usufruire delle c.d. ferie 



estive, diniego motivato, in ragione della  mancanza di giorni di congedo ordinario da parte del 

dipendente, poiché a suo dire  non ha ancora maturato il congedo ordinario richiesto. 

Giova evidenziarle che l’istituto del congedo ordinario nella nostra amministrazione è un 

diritto acquisito per legge ove la stessa norma non menziona mai il criterio di maturazione del 

congedo ordinario ma bensì fissa il computo dei giorni spettanti con gli anni di servizio. 

Inoltre al punto 6 predetto il legislatore evidenzia che solo nell’anno di assunzione e  

nell’ anno di cessazione del servizio, la durata del predetto istituto viene ricalcolata in base alle 

mensilità lavorative. 

Per ultimo a rafforzare quanto sopra al punto 11 il legislatore sottolinea che il predetto 

istituto non è riducibile in ragione di assenza per infermità, anche  se tale assenza si sia protratta 

per un intero anno solare. 

Questa O.S  inoltre ha avuto notizia che  vi sono stati casi in cui il personale dapprima è 

stato inserito nell’ elenco affisso in bacheca ove vengono menzionati i nominativi del personale a 

cui è stato concesso il periodo di ferie, per poi in un secondo momento essere contattato e 

notiziato di dovere rimodulare la domanda di c.o poiché non ha ancora maturato i giorni richiesti. 

Anche in quest’ ultimo caso, nel ricordarle che l’intervento del Capo della Polizia – 

Direttore Generale della Pubblica Sicurezza con circolare n. 557/RS/CN.10/0734 del 18 marzo 2009 

non ha lasciato spazio alcuno a qualsivoglia libere interpretazioni, volendo affermare esattamente 

quello che è scritto: “ Con specifico riferimento al periodo estivo ed alle principali festività si 

sottolinea la necessità che gli uffici provvedano con congruo anticipo ad una attenta pianificazione 

dei periodi di fruizione del congedo ordinario sulla base delle istanze prodotte dagli interessati e 

comunicare agli stessi, almeno quindici giorni prima dell’inizio del periodo di congedo richiesto, gli 

eventuali dinieghi ”, appare inopportuno che alla data del 24 Giugno vi sia ancora in atto tali 

problematiche organizzative. 

Questa O.S , per quanto sopra premesso, le chiede di rivedere tali dinieghi e di  concedere 

al personale quanto richiesto, fermo restando le  esigenze di servizio connesse alla funzionalità 

dell’ ufficio da lei diretto. 

 

Il Segretario Provinciale 

(MATRANGA Saverio) 


